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Prcdbrojba za Monarhijo 
iznaia 4 K za 3 mjeseca. 

PajedÌBÌ broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent

Abonnement fflr die 
Monarchie viorteljJLhrìg 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.
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Izlazi svakog ponedjeljka 
a 4 in h padne. Ette o|nl Lsnedi alle 4 pan.

Ersakelat jedea Meotag 
un 4 Mir Naekalttag.

Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaM 
se za svaku rieč 2 paro. 
Najmanja priitojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
a paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kloinen 
Anzeiger« koslet 2 h.

Die niedrigste Taxe 30 h.
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Da ridere e da piangere.
Reminiscenze storiche.

Francesi:

Quando Napoleone I poco più di zoo 
anni fà, aveva conquistato queste nostre 
provincie, i suoi uomini illuminati e ge
nerali, avevano fatto giustizia alla lingua 
croata. Lubiana ebbe un'università, dalla 
quale andavano per 1* Illirio (la Croazia 
occidentale) le scintille della nuova vita 
nazionale. La Dalmazia ebbe la sua lin
gua nazionale slava accanto all* italiana. 
A Karlovac fu nel 1810 stampato perfino 
il regolamento degli esercizi militari in 
croato ; soltanto il comando (le singole 
parole) era francese.

Austriache :
Subentrata l’Austria, da principio lasciò 

almeno in parte quel tanto di diritto na
zionale che gli slavi delle provincie me
ridionali avevano ottenuto dal regime 
francese, militare quanto si vuole, ma 
sempre anche democratico. Ben presto 
però le cose cangiarono d’aspetto. 11 si
stema burocratico dei governi austriaci 
amava attenersi alle minoranze del patri
ziato dai tempi ex-veneti.

Le oligarchie dell'Istria e della Dal
mazia erano favorite. Le scuole, in quanto 
furono lasciate od istituite nuove, erano 
fino a circa 30 anni fà, tutte soltanto 
italiane.

E’ d’ascriversi a tali sistemi di go
verno, avversi alla democrazia croata, se 
in oggi ancora troviamo della gente d’in
gegno e di coltura, la cui origine è in- 
dubbitatamente slava, eppure militano nelle 

file del partito italiano, anzi ne sono i 
capi più influenti.

La prova:
State attenti ai cognomi croati, o slavi 

come volete, che vi diamo più sotto in 
carattere marcato.

Il .Dalmata, del 12 corrente, organo 
del partito italiano della Dalmazia, pub
blicò un proclama ai cittadini di Zara, 
esortandoli alla quiete. Nel proclama è 
detto fra altro, che »Zara, civile per an
tiche prerogative, è ben cosciente di sua 
nazionalità italiana..

Glielo dicono i capi : Periini, cav. Ster- 
mich, Voivodich, Mestrovich, Rigatti, Ghi- 
glianovich, Milcovich, Artale, Boxich, Ben- 
zoni, Persicalli, Allacevich.

Fra 12 nomi, ben tette d’indubitata 
origine slava.

Altra prova:

Il comitato dirigente del partito italiano 
della Dalmazia, ha spiccato dei telegrammi 
d’incoraggiamento alle più notevoli per
sonalità del partito (italiano) in provincia. 
Firmati: Ziliotto, Boxich, Ghiglianovich, 
Milcovich, Krekich. Fra cinque nomi, 
quattro croati.

Una terza prova:

Quando qualche Krekich vuole far co
noscere, che non è proprio italiano, al
lora assume il predicato di nobiltà »de 
Treuland«, quindi tedesco!

Ecco i frutti dei sistemi di governo... 
•periamo ... passati. E se un bricciolo 
di miglioramento delle condizioni nazio
nali di questi paesi viene a sentirsi, si

NOTIZIE.

La settimana delle manovre.
L'erede del trono in viaggio. _ 

L’uomo propone, Iddio dispone. Il 
programma di viaggio dell' Imperatore 
alle manovre, ha dovuto essere cangiato 
nell’ ultimo momento, causa una indispo
sizione di Sua Maestài

Invece del Sovrano venne Sua Altezza 
l’arciduca Francesco Ferdinando erede 
del Trono.

Questa non fu una visita alle provincie 
meridionali della monarchia; era un pas
saggio cd una breve sosta per assistere 
alle grandi manovre combinate al sud 
della Dalmazia.

Passando per Pola, Sua Altezza venne 
qui ossequiata dalle autorità militari c 
civili, dall’ alto clero e dalla popolazione.

Erano rappresentati con apposite depu
tazioni i comuni dell'Istria. Il capitano 
provinciale dott. Rizzi, fra altri, tenne un 
discorso, il cui tenore, secondo noi, in 
quella occasione, doveva essere ben di
verso. Premure per la convocazione della 
Dieta non occorre averle, se non si pensa 
dare agli slavi dell’ Istria in pratica quei 
diritti, che le leggi accordano a loro es
pressamente.

11 saluto del Comune di Pola fu por
tato all’ arciduca dal presidente della 
Giunta amministrativa dott. Stanicb.

L’arciduca rispose all’una ed all’altra 
allocuzione, e dopo le presentazioni, fat
tegli dal luogotenente principe Hohen- 
lohe, delle deputazioni dei vari comuni, 
durante le quali parlò col dott. Stanger 
vicepresidente della Dieta, Podestà di 
Volosca-Abbazia, col signor Kastelid di 
Matteria e col Podestà di Pisino dottor 
Kurelid, Sua Altezza si recò nel parco 
Maria Valeria a visitare il monumento 
dell’Imperatrice Elisabetta.

Qui furono presentati i membri del co
mitato direttivo pel monumento e la ra
gazzina Alzid, figlia del sig. Antonio, con 
acconcia allocuzione presentò ali'Arciduca 
un mazzo di fiori.

Sua Altezza ringraziò e porse alla fan
ciulla in nome dell’ imperatore (cui se
condo il programma sarebbe stata fatta 
l’allocuzione) un bellissimo braccialetto 
colle iniziali di Sua Maestà.

L’Arciduca si è fermato a Pola per 
sole tre ore ed è partito da qui a Lus- 
sinpiccolo, ove arrivò alle 7 di sera del 
giorno il corrente per recarsi poi a Ra
gusa e dintorni.

Commemoratone pietosa.

A Lissa l’Arciduca ebbe grandi acco
glienze uffiziali. Depose una corona bianca
rossa sulla tomba dei marinai ed una 
giallo-nera sulla tomba dei soldati di truppa 
di terra caduti nel 1866.

strombazza a tutti i quattro venti, le pre
potenze croate, perchè a Zara o a Fiume 
qualche altro Giljanović, o Vojvodić, o 
Krekić, o Mestrovid, grida un »živio« o 
dice di essere a casa sua, 0 spiega una 
sua >trobojnica. tricolore nazionale. Così, 
volendo e non volendo, s’induce in er
rore l’opinione pubblica nel regno d'Italia.

Il 13 corr. l’erede del trono dal campo 
degli esercizi, passò a Trebinje città del- 
l’Ercegovina, ove fu salutato dal com
mandante militare di Sarajevo, dalle au
torità del luogo e varie deputazioni.

Questo è la prima vola che un mebro 
della famiglia imperante austriaca, pose 
piede sul territorio occupato della Bosnia- 
Ercegovina. Nulla però successe di quanto 
vi fu ricamato dai nemici di questa mo
narchia : nè proteste della Turchia, nè 
altra qualsiasi dimostrazione.

Terminate le manovre, Sua Altezza ri
tornò oggi a Vienna.

Il porto di Pola presentava ieri sera 
uno splendido colpo d’occhio essendo 
stati illuminate l’Arena (a rosso) e molte 
navi da guerra.

L'esito delle manovre.
È naturale, che non ne parleremo dif

fusamente. Già, ciò che vi ha di vera
mente istruttivo, rimarrà più o meno se
creto dei circoli militari.

Ciò che si può dire con certezza e con 
speciale soddisfazione si è, che il Lloyd 
ha fatto onore alla nostra marina mer
cantile, colla puntualità e destrezza nel- 
l’imbarco, tragitto e sbarco delle truppe 
in condizioni difficili ; che la Marina di 
guerra può andare superba del proprio 
materiale e del personale, e che infine le 
truppe di terra mostrarono anche questa 
volta di stare all’ altezza dell’ arte guer
resca, arte con simpatica, ma di cui il 
nostro stato non può fare a meno, se 
contemporaneamente non ne fanno altri, 
vicini, altrettanto.

Conseguente politiche.
Veramente quando un- Stato fà fare 

degli esercizi militari, e non in vasta mi
sura, entro i propri confini, come fu il 
caso da noi in questi giorni, nessuno 
dovrebbe trovarci dei pericoli.

Ma pare, che una parte dei nostri vicini 
s’interessi troppo di queste cose, dimen
ticando, che la nostra Monarchia, non 
avendo altri mari, non può fare esercita
zioni navali fuorché nell’Adriatico orientale.

Quindi, se si eccetui qualche interpe- 
lanza di Barzilai e qualche risposta alla 
stessa, le manovre di cui parliamo, non 
avranno, nè potrebbero avere, per la gente 
seria, nessun significato politico nei 
nostri rapporti .coll’ Italia.

Il Montenegro ha fatto da buon vicino ; 
cioè il principe ereditario Danilo è venuto 
a nome del proprio padre e sovrano, 
salutare il nostro ' Arciduca crede deli 
trono. Il »signor Turco« non si è mosso 
nè ha protestato per la visita fatta dal 
principe austriaco ali' Ercegovina. Anzi 
ogni protesta sarebbe senza scopo, ridi
cola, perchè anche volendo ammettersi 
che gli Absburgo non abbiano realmente 
altri diritti sul territorio occupato, che 
quelli di amministrarlo, gioverà convenire 
che l'amministratore può, anzi deve, vi
sitare ogni tanto il rispettivo territorio.

Varie.

Alla memoria di un benemerito.
Oggi otto si è spento uno dei campioni 

di progresso e di patriottismo nella Dal
mazia, nostra provincia consorella.

Antonio Petrii, cittadino senza macchia, 
per molti anni Podestà della sua natia

Comisa, fautore di ogni progresso civile 
ed economico di quel luogo, deputato 
alla Dieta del regno di Dalmazia, padre 
affettuoso e fervido patriotta, rese la bel- 
l’anima a Dio, quando ancora avrebbe 
potuto essere utile ai suoi ed alla patria. 
Alla famiglia ed al fratello del caro estin
to, il sig. Presidente del tribunale di Spa
lato, vadano le più sentite condoglianze 
dai dalmati qui domiciliati, e da quanti 
siamo slavi a Pola.

li comizio di Castellier.
Domenica 9 corrente fu tenuto a Ca

stellier un altro dei tanti comizi pubblici, 
eh’ ebbero luogo nella nostra provincia 
per iniziativa della società politica sloveno
croata dell’Istria, nel corso di quest'anno.

L’anima ne era, come dissimo altre 
volte, l'instancabile deputato provinciale 
don Matteo Mandió.

Il concorso degli uditori era assai 
grande, e ciò che molto ci piace a rile
vare si è la circostanza, che v* interven
nero anche molte persone dai comuni li
mitrofi. Come altrove, l'oggetto princi
pale era la spiegazione dei principi! fon
damentali della riforma elettorale, che si 
pertratta da mesi nella commissione rela
tiva della Camera dei deputati di Vienna 
e poi altre questioni d’indole economica 
interessanti quella regione.

L’ordine fu perfetto tanto durante la 
parte ufficiale del comizio, quanto du
rante la festività che vi era congiunta. 
Una prova di più, che i croati, quando 
non vengono provocati, sanno e trattare 
delle cose' pubbliche e divertirsi pacifica
mente.

Così dovrebbe essere sempre ; i nostri 
connazionali di lingua italiana non ne 
perderebbero nulla, perchè, rispettandosi 
la popolazione vicendevolmente si, avrebbe 
quella pace e quel reciproco compati
mento, che tutti i benpensanti desiderano 
ardentemente.

La riforma elettorale.
Ai 12 corrente ha ripreso esame del 

progetto della legge elettorale la rispet
tiva commissione della Camera dei depu
tati di Vienna.

Il principio fondamentale che il diritto 
di eleggere i deputati al parlamento sia 
dato ad ogni cittadino maschio, il quale 
sia sui juris, e che l'esercizio di tale di
ritto sia diretto e secreto, è stato accolto 
dalla commissione.

Questo è un grande avvenimento nella 
storia della vita politica in Austria.

Però con ciò non è fatto ancora tutto. 
Rimangono a stabilirsi una massa di al
tre disposizioni, ove i diversi partiti e le 
diverse nazionalità si contenderanno il 
campo per fare valere i disparatissimi 
propri principii.

Fra tali questioni, di grande momento 
si è quella sollevata dai polacchi, tendente 
a delimitare con precisione maggiore di 
quello, che non fu finóra il caso, la com
petenza del parlamento centrale da una 
parte e quella della Dieta dall’ altra.

Si volle in ciò vedere il divisamente 
dei polacchi di cangiare le basi della co
stituzione a maggior favore del federali
smo o megli dell' autonomia delle singole
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provincie. Non sarebbe male di allargarla, 
ma ad un fatto : che cioè anćhe per le 

Noi rendiamo attenti i nostri circoli 
parlamentari a quella manovra. Se una

Diete provinciali venga introdotto il suf- volta abbiamo coperto col blando nome 
frogia universale con voto eguale, 'diretto e di »compromesso parlamentare« uno stato 

di cose, il quale, non era altro «che l’e
saudimento puro e semplice di tutto, 
quanto esigette il partito italiano, — una 
seconda volta non si và più all’ amo.

Contro la volontà dei croati, rispettiva
mente della loro rappresentanza parla
mentare, nulla dev’essere più cangiato 
nella distrettuàzione già d'accordo com
binata e stabilita.

Se gl’italiani dichiareianno lealmente 
di avere sbagliato a proprio danno il 
conto, quando compresero i comuni di 
Sanvincenti e di Canfanaro nel distretto 
elettorale di Parcnzo-Rovigno, noi rispon
deremo, che non agogniamo di conqui
stare quel distretto. Ma la nostra mino
ranza colà non deve essere soffocata di 
più contro la nostra volontà. Essa ser
virà a dare i nostri voti a quel candidato 
italiano, il quale vorrà riconoscere i no
stri diritti in linea economica e nazionale. 
O staremo da parte, come meglio ci pia
cerà.

Un unico compromesso è, secondo noi, 
possibile in quel riguardo, e questo sa
rebbe che i comuni di Canfanaro e San
vincenti potino in quel distretto, al quale 
amministrativamente ed economicamente 
appartengono, cioè nel collegio elettorale 
di Pola. Tertium non datur.

secreto.

Una solenne smentita.
Questa sì.

Giorni fà i giornali italiani avevano 
piene colonne di notizie sulla »barbarie« 
che i croati avrebbero commesso al san
tuario di Tersatto e precisamente col 
violare le tombe, allontanarne le iscrizioni 
e le croci ed altro, insomma un »pogrom« 
contro le ultime pietose dimore dei rispet
tivi defunti di nazionalità italiana. Non 
era vero nulla e quella medesima stampa 
dovette accogliere le rispettive rettifiche.

Ma quelle false notizie erano pervenute 
anche al ministero del Regno.

Perciò, per maggiormente smentire quella 
fanfaronata, il podestà di Sušak, Enrico 
Baccich, ha diretto a Roma il seguente 
telegramma :

Sua Eccellenza Ministro Esteri
Roma.

Notizia riportata nei giornali italiani 
di Fiume, nonché nei »Piccolo« di Trie
ste, che la popolazione di Sussak avesse 
commesso sacrilegi tombe sudditi italiani 
cimitero Tersatto, è una infame menzo
gna, di cui mi sono commissionalmente 
accertato e di che garantisco.

Prego prendere gentilmente notizia 
sindaco

* Enrico Baccich.
Questa però non si potrà smentire, che cioè :

1) Pochi anni fà, il comune di Muggia 
non permise ad uno slavo suo indigeno, 
di apporre una iscrizione slava ad una 
tomba o croce che sia ;

2) Pochi anni fà, il comune di Pola 
non permise ad una sua pertinente di 
collocare sulla tomba del proprio marito 
una decente lapide coll’iscrizione in lingua 
slava, lingua nazionale del rispettivo de
funto c della sua vedova.

3) Pochi anni fà il comune di Umago 
fece levare con forza e d’ uffizio, e gettarla 
fuori del cimitero, una lapide con poche 
parole d’iscrizione slava (ed appunto perchè ; 
l'iscrizione era tale), la quale lapide era 
già stata collocata sul sito di sepoltura 
assegnato dall'incaricato del Comune.

E poi ci si parlerà di barbarie croate! 
Buffoni !

Goluchowski si ritira?
Telegrafano da Vienna al »Corriere 

della Sera« :
Si assicura che il ministro degli esteri 

conte Goluchowski si sia deciso a riti
rarsi in novembre. La moglie è malata 
e la sua salute è malferma.

Gli succederà il conte Lutzow, attuale 
ambasciatore a Roma. Si era scelto dap
prima il marchese Pailavicini che, invece, 
secondo le nuove disposizioni, andrà am
basciatore d’Austria a Costantinopoli.

Ancora non contenti.
Il partito italiano dell' Istria ha otte

nuto mercè un cosidetto »accordo fra 
partiti«, tutto ciò che voleva nei riguardi 
della distrettuazione elettorale dell’Istria.

Ha ottenuto cioè il sesto mandato, 

Veliki Ćirilo - Metodski koledar 
za god. 1907.

Izdao ga je klub Ćirilo-letodskih zidara u 
Zagrebu u korist družbe sv. Ćirila i Metoda

za spašavanje hrvatske djece u Istri.

Za Istru, krv naše krvi, izidjoše naši 
zidari s ovim koledarom za hrvatski svijet. 
Izidjoše časno i dostojno, da časnije ne 
mogoše. Kad i nebi namjena ovoga ko
ledara bila nada sve plemenita i uzvi
šena, sam bi se koledar svojim krasnim 
sadržajem preporučio za svaku kuću, u

quello di Pola, e la conseguente diminu- i k°j°j s= hrvatski misli i osjeća.
zione del numero degli abitanti negli nitri Kad je Hrvatska čamila u mraku ne- 
đue distretti elettorali italiani. Ha otte-i znanja i apatije za narodne svetinje, nadje 
nato per 1' Istria, paese con tre quinti ' se čovjek visoko obrazovan, Senjanin
slavo e due quinti italiano, tre collegi, 
ove giusta il calcolo degl’ italiani stessiJ 
dovranno spuntare assolutamente candi-l 
dati di partito italiano, mentre la mag-[ 
gioranza slava avrà solo altrettanti col
legi e in due di questi, lotta.

Credete che basti un tanto al partito 
italiano? Oibò. Appena ottenuto tutto ciò 
che volevano, appena che fu cangiato il 
progetto anteriore, come dettava l'onor. 
Bartoli quasiché avesse conquistata l'Istria 
colla spada in mano, ecco che »lor si
gnori« vogliono avere altri cambiamenti. 
Vogliono cioè, che i comuni di Sanvin- 
eonti e Canfanaro siano tolti dal distretto 
elettorale di Parenzo-Rovigno ed uniti a 
quello di Pisino.

Volponi come sono, essi fanno vedere 
come siano giusti c vogliono, che gli 
slavi di quei due comuni votino col col
legio slavo di Pisino. In realtà si na
sconde sotto questa nuova pretesa un’ al
tra, colla quale si farebbero avanti all'ul
timo momento.

Pavao Ritter-Vitezović, pn uvidje, da 
treba narodu dati u ruke narodnu knjigu, 
da ga osvijesti i da ga pouči, da mora 
nastojati, da bude svoj u svome. A kakvu 
knjigu? Treba mu dati priručni koledar, 
koji mu treba dan na dan. I doista on 
izdade prvi hrvatski koledar 1794. god. 
za tada zapuštenu i neosviještenu Hrvat
sku. Prošlo je od toga preko stotinu go
dina i uznapredovao naš narod, koraknuo 
snažnim korakom u kulturnoj Evropi — 
ali ostao još jedan kraj, ostala sirotaa 
naša Istra, ostala kao samotna suza što 
neopazice niz lice kanu. Mislilo se, da 
smo u navali sreće na nju zaboravili. Ne, 
nijesmo znajući dobro, da posjeći se [ o 
jednomu ili po drugomu prstu — jednako 
boli. Zabolila nas teška sudba naše tužne 
Istre, kojoj treba i kojoj se moralo po
moći. Pregnuše Hrvati svih krajeva, da 
pomognu njoj u teškoj borbi protiv tudje 
najezde, protiv zločina, da joj odrodi ro- 
djenu djecu, a zadoji mržnjom na sve,

HKVATKKA STRANA.

se i podigli moćni glas Hrvatski sinovi 
Istre i svi Hrvati uz poklik:

Najmladja ste nam djeca nejaka Hrvat
ske majke — a pomoći nam treba. I usta 
rod naš plemeniti listom, da opere onu : 
sa nje se teško ogrješiste.

Plod ovoga zanosa, ove ljubavi za svoju 
krv, što je pritisla tudja a jaka ruka, jest 
i ovaj krasni koledar Ćirilo-Metođskih zi
dara.

Svrha mu je u prvom redu, da upozna 
sve Hrvate s ovim dijelom domovine naše, 
koji je još naina malo poznat — sa zem
ljom, s Ijudma, sa životom njihovim, da 
se što jače učvrsti veza izmedju rodjene 
braće. U drugom redu ide se zatim, da 
se dobitkom ovoga koledara pomogne 
družbi sv« Cirila i Metoda za spašavanje 
hrvatske djece u Istri, što bilo u sto do
brih časa l

Poied krasne naslovne slike i običaj
noga koledarskoga gradiva zaprema za
bavni i. poučni prilog dva dijela. Prvi dio: 
Istra i Istrani uz slike istarskih krajeva i 
znamenitih istarskih ljudi, bavi se pretežno 
Istrom i Istranima, većinom lijepim pri
nosima istarskih književnika.

Pjesnik »Hrvatskih kraljeva« VI. Na
zor nazivao je istarske gradove kao niz 
biserja jedan ljepši od drugoga, da sred 
Istre grmne sa Buzeta:

Sad za nas stojiš ispod kršne gore a 
nad Wachsensteinom umirno zapjeva :

Valovi zvučni — —------- --------- —
Mir, sreća i rad ! šdme i pjevaju. Ostali 

su prilozi dostojna dopuna krasnih soneta 
Nazorovih : Spomenut ću nekoje, koji će 
zanimati svakoga Hrvata : Pisma biskupa 
Dobrile, II. poglavje poznate pripovjetke 
Kumičićeve: »Preko mora«, »Istarske pri 
čiče« M. Laginje, »Za staro slovo« od 
V. Emina Car, »Krv nije voda« od A. 
Tentora, »Pogled u Istru i njezine otoke« 
od D. Hirca, »Družba sv. Cirila i Me
toda za Istru«, Klub zidara, »Istarski so
kolovi* : biskup Juraj Dobrila, Dr. Dinko 
Vitezić, Vjekoslav Spinčić, Dr. Matko 
Laginja, prof. Matko Manđić, Kazimir 
Jelušić, Evgenij Kumičić, Viktor Car E- 
min, Rikard Katalinić-Jeretov, »Bilješke 
o Istri« i mnogi drugi raznovrsni članci 
o Istri i Istranima.

Pored Nazorova ciklusa pjesama u pr
vom dijelu ima obilje umjetnih a i na
rodnih pjesama. Većina umjetnih pjesama 
posvećena je mukotrpnoj Istri, kojcj sa
vijaju vijenac pozdravljà a bolje sreće 
pjesnici od Ilirca Ivana Trnskoga, do 
najmladjih naših pjesnika, a uvršteno je 
pet pjesama Istranina Mate Bastijana, 
pjesnika iz prošloga stoljeća i preporodi
telja hrvatske misli u Istri.

U drugom dijelu nastavljaju se ostali 
zabavni i poučni prilozi, u kojem se oso
bito ističu naše vrijedne književkinje sa 
pripovjetkama i pjesmama. Biser ovoga 
je Kosorov: »Jovan« slika naše prošlosti, 
sadašnjosti i budućnosti pisana briljantnim 
slogom i rijetkom krasotom. I ovaj dio 
je urešen sa slikama, od kojih se ističu 
svojom kompozicijom: Smrt P. Svačića i 
Dolazak Hrvata. Ostalih suradnika po
znata su imena u hrvatskoj knjizi : Krš- 
njavi, Miletić, Ujević, Krnic, Andrić, Mil- 
četić, Tomić itd.

Doista Cirilo-Metodski zidari časno iz
laze ■ ovim koledarom pred hrvatski svijet, 
tim časnije što je ovo umjetničko-knji- 
ževni almanak prve vrsti, a tek mu je 
dodan koledar i sve što k njemu spada. 
Ali nada sve, ponavljam, što ovaj koledar 
resi jest svrha prva i druga : upoznavanje 
naše istarske braće i potpomaganje be
dema protiv navale Talijana. Patriotska 
je dužnost svakoga Hrvata i Hrvatice, 
da uvaži ovo dvoje i da širi taj krasni 
koledar u sve krajeve, gdje se čuje hr
vatska riječ------- —, da svak čuje va
paj brata Istranina.

Oprema koledara je sjajna, što služi na I hrvata : ne kupuj u talijanskog trgovca 
LSt Hrvatske kmi^are I» Kleinn a rinata ! na Pilori IŠto bi im moralo bi J svetinjom. Frenuli j čast Hrvatske knjižare L. Kleina a dosta I na Rieci !

je reći, da ga je uredio prof. Dr. Milan 
Ogrizović.

Cijena broširana K r6o, a tvrđo ve
zanu K z-— čedno prema sadržini i o- 
premi koledara.

VIE S T I,
AI jestne.

+ Mate Slipčević.
Pišu nam iz Premanturi, da je tamo 

dne 7. 0. mj. providjen svetotajstvi umi
rućih nakon dugotrajne i mukotrpne bo
lesti preminuo Mate Slipčcvić Matela u 
dobi ođ 57 godina. Pokojnik bio je uviek 
pravi domorodac te dušom i tielom odan 
rodu iz kojega je potekao.

Vrieđnom pokojniku bila lahka domaća 
gruda, koju je toli vruće ljubio, a ucvi
ljenoj obitelji naše saučešće.

Nadvojvoda Franjo Ferdinand u 
Puli.

U utorak o podne došao je u Pulu Nj. 
Visost nasljednik priestolja Franjo Fer
dinand, koji je kao zamjenik Nj. Veli
čanstva cesara i kralja pošao na velike 
oružne vježbe pomorskih i kopnenih četa 
u Dalmaciji. Nadvojvoda dočekan je »vdje 
veoma svečanim načinom, pozdravljen od 
poglavica vojničkih, crkvenih i građjan- 
skih oblasti.

U 3 20 po p. odputovao je nadvojvoda 
carskim jahtom »Miramar« put Malog 
Lošinja za Dalmaciju. Tuj se je nadvoj
voda imao iskrcati u Gružu i poći u Du
brovnik, nu kako od tamo javljaju odpale 
su svečanosti za doček. Iz Dubrovnika 
naime javlja se od 12. t. mj. : Danas je 
imao ovamo umjesto kralja doći priestolo- 
nasljednik Franjo Ferdinand, te je bio 
priredjen veliki doček, ali nadvojvoda nije 
došao ni ovamo, ni u Gruž, pa su od- 
kazane nenadano sve svečanosti, kao što 
i banket i drugi dočeki. U Budimpešti je 
ova viest pobudila veliko začudjenje, te 
se nagadja. da je dolazak izostao uslied 
odkrića kakovih anarhista. Iz Zadra se 
najme javlja, da je tamo mobilizovan silni 
policajni i oružnički aparat.

Nakon svršenih vojnih vježba prispio je 
nadvojvoda sinoć iz Dalmacije u Pulu, te 
je nakon pol sata odputovao dvorskim 
vlakom u Beč.

Tamburaški i pjevački pokusi »So
kola« obdržav ti će se počam od danas 
dne 17. redovito napred i to u ponedje
ljak i sriedu u 8 sati u večer tamburanje 
a u četvrtak i subotu u 8 sati pjevanje. 
Tamburaši, koji misle redovito tamburati, 
neka dodju svakako danas na pokus a 
pjevači u četvrtak. — Zdravo !

izlet iz Rieke za Brionske otoke.
Ug.-hrvatsko parobrodarsko društvo pri

redilo je danas iz Rieke jedan izvanredni 
izlet sa salon-parobrodom »Titra« za 
Brionske otoke. Parobrod je prispio u 
l2'/i s. tičuć Opatiju i Lovran, a odpu
tovao sa Brionskih otoka u 4 sata po 
podne.

Bojkot riećkih talijanaša.
Na drugom mjestu naći će naši čita

telji poziv na sve Hrvate, da u talijanskih 
trgovaca na Rieci ne kupuju ništa. Tako 
čitamo u novinama, da je na Rieci bilo 
prošlog tjedna više trgovaca iz hrvatskog 
Primorja, koji su poravnali račune i od- 
kazali svaku svezu s talijanskim trgov
cima. Iz Goričkoga poslali su ljudi po
sebnog čovjeka, da popiše talijansko- 
autonomaške tvrdke na Rieci, kod kojih 
se neće više služiti. Slična pisma dolaze 
iz Istre, iz otoka- i Dalmacije. Hrvatski 
trgovci neće da imaju posla s ljudima, 
koji naš narod nazivlju barbari i dočekaju 
našu braću smradnom vođom.

! Odsada imala bi biti lozinka svakog
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nara. Pošto je pročitano godišnje izvješće, 
referirao je dr. Vergun (Beč) o informa
tivnom i posredovnom bureau za one 
slavenske novinare, koji hoće da pišu u 
tudje novine, te će se zatražiti od mini
starstva nastave, da na jednom slaven
skom sveučilištu u Austriji, najprije u 
Pragu, podigne stolicu za novinarstvo. — 
Dr. Vevera pročitao je referat Gregra 
(Narodni Listy) o ustrojenju slavenskog 
dopisnog ureda, te je nakon duže debate 
zatraženo od predsjedničtva, da u toj 
stvari poduzme, dalnje korake. Kongres 
je zaključio protest protiv toga, Što se 
krati dozvola za slavenski dopisni ured. 
— Dr. Baxa referirao je o novom tiskov
nom zakonu, te predložio resoluciju, u 
kojoj se izrazuje želja, da bi novi tiskovni 
zakon već u jesenskom zasjedanju došao 
na raspravu u carevinskom vijeću. Na 
kralja je odaslan brzojavni pozdrav.

Slovenci za naiu Družbu u Zagrebu.
Uz sudjelovanje zagrebačkih pjevačkih 

društava »Kola«, »Mladosti«, »Merkura«, 
»Slobode« i »Sloge« priredilo je dne 8. 
o. mj. slovensko pevsko društvo »Ljub
ljana« koncerat u korist .Družbe sv. Gi
rila i Metoda za Istru«. Birani slovensko- 
hrvatski program pružio je obćinstvu 
užitak. U prvom su se redu istakli sami 
»Ljubljanaši«, koji u zboru raspolažu 
svojim glasovitim slovenskim tenorima, 
u čem se i bitno razlikuju slovenska pje
vačka društva od naših. Za koncerat sam 
može se reći, da je bio jedan od naj
uspjelijih čitave ove godine i u materi-

। jalnom i u moralnom pogledu. Prostrani 
vrt »Kola« i »Sokola« bili su puni ob- 
ćinstva. Program je do zadnje točke bio

! precizno izvadjan. Osobito su sc obćinstvu 
i svidjale Ijubke slovenske pjesmice.

Čisti dobitak toga koncerta iznaša 
preko K 2000.

Hrvatsko-srbska koalicija o riječkim 
i zadarskim dogodjajima.

Izvršbeni odbor koalicije obdržavao je 
prošli petak poslije podne sjednicu, kojoj 
su prisustvovala sva tri odjelna predstoj
nika, a koja je trajala od pol 3 s. poslije 
podne do 8 sati na večer. O sjednici

I izdan je slijedeći komunikc :
! »Izvršni odbor hrvatske i srbske sa- I .
I borske koalicije, duboko ogorčen radi 
I izgreda i uvreda, kojima su bili izvrgnuti 
Hrvati, članovi sokolskih društava, za 
prolaza gradom Rijekom, kao i hrvatsko 
pučanstvo na Rijeci, sastao se je dne 7.
o. mj. da vijeća o koracima, koje će po
duzeti na obranu časti hrvatskoga i srb- 
skoga naroda, kao i za zaštitu u životu 
i imetku teško ugroženoga- hrvatskoga 
elementa na Rijeci. Na tom sastanku 
primio jc izvršbeni odbor s odobravanjem 
izjavu predsjednika hrvatskoga sabora i 
predsjednika hrvatske delegacije na zaje
dničkom hrvatsko - ugarskom državnom 
saboru dr.a B. Medakovića, da je odlučio 
energično zatražiti od ministra predsjed
nika Wekerla, da se povredjenomu hr
vatskomu osjećaju pribavi dolična zado
voljština, i da se odlučno stane na put 
napadajima na život i imetak hrvatskoga 
pučanstva na Rijeci, koji još uvijek traju.

Podjedno je izvršbeni odbor sa zado
voljstvom primio obavjest, da je i hrvat
ska vlada shodnim načinom zatražila od 
zajedničkog ministra predsjednika, da se 
pobrine za zaštitu Hrvata, koji Rijekom 
prolaze i koji na Rijeci žive.

Izvršni je odbor zaključio da se čeka 
uspjeh koraka predsjednika hrvatskoga 
sabora i hrvatske vlade.

S jednakim je ogorčenjem uočio izvršni 
odbor i napadaje na hrvatske Sokolove 
i na hrvatsko pučanstvo u Zadru, te se 
nije mogao oteti uvjerenju, da su dogo- 
djaji i na. Rijeci i u Zadru dobro promi
šljena akcija sa one strane, koja hoće, 
da omete novi pravac narodne hrvatske 
i srbske politike.

Razne.
Istarski Hrvati u Karlovcu.
N. L. pišu iz Karlovca:
Na glas, da će naša kršna braća iz 

Istre, koja su boravila na I. hrvatskom 
svesokolskom sletu, na povratku u svoj 
rodni kraj i Karlovac posjetiti, sastao se 
je odbor karlovačkih družtava, te se je 
obratio posebnim pozivom na gradjanstvo, 
da kuće okiti hrvatskim barjacima, što 
je bilo u obilnoj mjeri i učinjeno. U 
utorak 4. tek. mj. sastadoše se sva naša 
družtva pod batjacima, sa mnogo gra- 
djanstva i dičnih Karlovčanka na kolo
dvoru. Kad je vlak unilazio u stanicu, 
zapjeva cielo obćinstvo »Liepu našu«. 
Kad je vlak stao i Istrani ostavili kola, 
klicanju nije bilo kraja. U ime gradjanstva 
i Cielog Karlovca pozdravio braću zast. 
dr. Lukinić. Od Istrana zahvali se sta
rješina Lacko Križ, koji duboko ganut 
od veselog iznenadjenja, nije mogao par 
časova da progovori. Sada se družtva 
poredaše u povorku, te krenuše u grad 
pod »Zorin-dom«. Istrani bili su putem 
od gradjanstva burno pozdravljeni i cviećem 
obasuti. Na večer se u vrtu »Zorin-doma« 
razvila zabava, tako posjećena i tako sr
dačna i iskrena, da je Karlovac takova 
šta riedko doživio. Vojničke glazbe ne 
dadoše za tu zgodu. Zgodno je primje- 
tio u jednom svom govoru dr. Vinković, 
— da bi vojnička trublja bila samo sme
tala onom oduševljenju i škodila značaju 
same stvari, dok je hrvatska pjesma naših 
dičnih pjevačkih družtava »Zore« i »Nade« 
mnogo dopriniela čaru ove zabave. Goste 
srdačno pozdraviše dr. Vinković i dr. 
Lukinić, a zahvališc se od Istrana starje
šina Križ, dr. Tomašić i još neki drugi. 
Sve zdravice bile su osobitim oduševlje
njem primljene. Pošto je naskoro nado
šao čas rastanka, zaželi dr. Lukinić istar
skoj braći sretan put, na što su krenuli 
na stanicu uz bakljadu, pjevanje i burno 
klicanje.

Sa otoka Krka.
Dne 8. t. mj. okolo 51/, sati u jutro 

prispio je u Malinsku aa svojim lakim 
krili prvi labud našega mora neokaljan 
tudjinštinom, parobrod Hrvatskog paro
brodarskog društva u Senju »Dr. Ante 
Starčević«. Već samo ime oduševljuje 
a zapovjed u milom nam jeziku »lagano«, 
»stoj« prelestno oživljuje, kriepi, bodri. 
Mnoštvo naroda pozdravilo je na prista
ništu ugodni nam parobrod i druge izlet
nike. Ovima se pridružiše mnogi iz za
padnog diela otoka. Na bujnim svojim 
grudima odnesao je »Dr. Ante Starčević« 
izletnike put Krka i Punta gdje im je 
lakodjer broj porasao. Stiskajuć si hrvat
ske desnice i pitajuć za junačko zdravlje 
prispješe u bašćansku luku gdje su pri
mili rodoljubni pozdrav. Izletnici odpu- 
tiše se put Božjeg hrama Sv. Lucije, da 
se pomole blaženoj Gospi za svoje po
trebe.

Putujuć zapadnom obalom čula se obća 
želja neka dobri Bog bude na pomoć 
našim prvakom ostvariti namisao o Austro- 
Hrvatskom parobrodarskom društvu da 
se jednom možemo voziti našim paro- 
brodim.

Na povratku ticao je parobrod iste luke 
gdje su se suputnici bratski rastajali i 
pozdravljali.

Prispjev okolo 9 sati večer u Malinsku, 
pozdravljeni su izletnici sa vatrometi i 
poklikom »Živili naši«, »Živila Hrvatska« 
a oni su ođzdravili sa pjevanjem »Liepa 
naša domovina«.

Ovakovih izleta valja da naši u Puli, 
Ricci i Voloskom sa hrvatskimi parobrodi 
kroz godinu više prirede za ove krajeve, 
jer se u takovim prigodam izmjenjuju 
misli, upoznavaju ljudi i budi ljubav do 
onoga što je bratsko, zajedničko.

Kongres slavenskih novinara.
U subotu 7. o. mj. otvoren je u Ug. 

I Hradišću VII. kongres slavenskih novi

Za čast i obranu hrvatskog imena.
Mila braćo i sugradjani!

Dcgodjaji, zbivši se u ovo poslednje 
doba, prigodom prolaza Sokolaša kroz 
Rieku, nisu prvi, a neće biti po svoj 
prilici niti poslednji napadaji odnarodjenih 
Riječana iriđentista i kojekakovih individua 
na mili nam Hrvatski narod.

Ova svojta, premda se hrani skoto iz- 
ključivo našim znojem, našom mukom, 
nenaziva nas inače, nego »kanibalima«, 
»barbarima« u obće svim najgorjim što 
se u obće pomisliti dade.

Napadati na ove naše zlotvore istimi 
sredstvi, nebi pas bilo dostojno, jer bismo 
time samo pokazali, da nismo bolji od 
njih. Ima ali sredstvo, koje rabi u ovakvim 
slučajevima naobražan sviet, naime da 
bojkotiše (neđa nikoje zaslužbe) svakoga, 
koji je, bilo to riječju ili činom izkazao 
mržnju proti Hrvatskoj narodnosti.

Sveta Vam je daklem dužnost, namiri
vati sve Vaše potrebe izključivo samo 
kod dobrog Hrvata, nikako pako dati da 
zasluži naš najkletiji dušman. Kod toga 
valja raditi složno i dosljedno, jer inače 
biti ćemo na ruglu cijelome svijetu, koji 
će reći, da još ljubimo skute i koljena 
onome koji nas bije.

Napred daklem braćo. .. . Sinci smo 
dičnog Hrvatskog naroda, koji je kroz 
stotine i stotine godina izkazao svoju 
hrabrost i požrtvovnost braneći drugoga,.. 
pokažimo da umijemo takodjer obraniti i 
sebe. — U to ime »Bog i Hrvatil«

Hrvatski jezik u mornarici.
»Magyar Nemzet« donaša članak pod 

naslovom : »Talijanski jezik se istiskuje 
— pohrvaćuje se«. U članku se veli: Već 
prije decenija je postala u Ugarskoj kri- 
lata riječ : Magjaru, hajde na more ! Me- 
djutim tisućgodišnji kopneni narod bojao 
se je i nije se usudio poći na velike vode. 
U zajedničkoj ratnoj mornarici Magjare u 
obće ne broje. Častnika i momčadi ma- 
gjarske narodnosti jc vrlo malen broj, pa 
nije ni govora o magjarstvu i njegovu 
uplivu na mornaricu. Zanimivo je, da *se 
mi ràdi toga niti ne tužimo, što nema u 
mornarici mjesta magjarskom jeziku, a 
možda jc to za to. što je i njemački jezik 
ondje potisnut. Od davnih vremena fabi 
se u mornarici talijanski jezik, pa smo 
na taj način i Njemci i Magjari bili u 
paritetu jednako zadovoljni. Sada medju- 
tim dolazi iz Rieke vijest, koja može da 
naše nezadovoljstvo još poveća. U krugu 
mornarske momčadi se sada kroatizira. 
Uvadja se hrvatski jezik, premda imade 
ovaj još manje prava (?!) nego magjarski 
i njemački. — Na ovo se može zgodno 
primjetiti : ne budali čovječe, da ti se ne 
rugaju.

Austrijsko-talijanski sukob.
Unatoč službenih i poluslužbenih de- 

mentija, neke novine ostaju ipak pri tvrdnji, 
da su vijesti o tajnom dolasku austrijske 
torpiljarke u jakinske vode, o njenom za- 
robljenju te o njenom brzom i potajnom 
oslobodjenju, činjenice, koje se ne mogu 
poreći. Kažu još, da imaju za to dokaza 
i svjedočanstva.

Naprotiv »Tribuna« organ Giolittiev, koja 
jc prva porekla istinitost tih vijesti, po
zivlje novine, koje takve vijesti šire, da 
iznesu dokaze i svjedočanstva. Dok se to 
ne iznese — piše taj list — nije dopu
šteno da nas se zavarava izmišljotinama 
o atentatima na sigurnost talijanskih obala.

U povodu zadnjih dogodjaja na Rieci 
i Zadru te manevra našeg brodovlja uzduž 
talijanskih obala prikazao je vodja repu
blikanaca zastupnik Barzilaj u talijanskom 
parlamentu ovu interpelaciju:

»Podpisani interpelira ministra vanjskih 
posala o nedavnim austrijskim manevrima 
i napadajima sa strane Hrvatà te o re
zultatima koje, u interesu narednog prava 
i medjunarodnog mira, daje i pripravlja

politika beskrajne resignacije naprama po
stupku savezne države«.

Pogriešku ispravi.
U zadnjem broju »Omnibusa« dopis 

»Iz Dubašnice« uvukla se mala pogrieška 
»prvi nasliednik Isusov« a ima biti »pravi 
nasljednik itd. — Da se možda nebi čulo 
prigovora radi ovog, molimo da se to 
popravi.

DRUŽBINE OLOVKE 
dobivaju se u tiskari 

LAGINJA i dr. - PULA 
.................... VIA GIULIA, 1. ■-.............. -

Br. 599

Oglas natječaja.
Razpisuje se ovim natječaj za jedno 

mjesto preglednika bolnika sa mjesečnom 
plaćom od K 90 isplativih svaki mjesec 
naknadno.

Zahtjeva se poznavanje hrvatskog, nje
mačkog i talijanskog jezika u govoru i 
pismu.

Molbe obložene krstnim listom i škol. 
svjedočbama te inim prilozima, imaju se 
upraviti na podpisanu najkasnije do 22. 
rujna 1906.

Kotarska botestoička blsgijna u Voloskom.
VOLOSKO, dne 11. mjna 1906.

Predsjednik : 
Dr. Pošćić

Soboslikar
Vladimir Vojska 
u PULI. Via Sergia, 59. 
preporne» se p. n. obćinstvu u 
Puli i okolici za soboslikarske 
= i licitarske radnje. =

Izradba je ukusna, moderna, 
trajna i brza, a ciene umjerene.

luuuuwwwuwuwra 
Broj 4092

Oglas natječaja.
Uslied zaključka obćmskog Odbora iz 

sjednice od 30. augusta o. g. razpisuje se 
ovime natječaj na mjesto obćin«kog k a n- 
c e l i s t e sa mjesečnom plaćom od K 140.

Natjecatelji imaju podnesti svoje molbe 
do 30. o. m. sa dokazi, da s<« austrijski 
državljani, da su sposobni samostalno sve 
obćinske i kancelarijske poslove obavljati 
i d • poznaju hrvatski jezik u govoru i 
u pismu.

Prednost imat će oni molitelji, koji 
su kao činovnici jur služili kod koje ob- 
ćine te poznaju takodjer njemački i tali
janski jezik.

Glavarstvo obćine
VOLOSKO. dne 14. septembra 1906.

OGLAS.
Mlinarska Zadruga u Cresu 

(otok Crea, Istra) 
prodaje izvrsno naravno rafinirano 
maslinovo, ulje. Svi ■ koji ga do 
sada rabiše bilo za domaću po
trebu ili crkve izraziše se najpo
voljnije. S toga se umoljavaju go
spoda, koja žele imati naravno 
maslinovo pije, da se obrate na 

gore spomenutu Zadrugu.



.OMNIBUS«

Apetheker A. Thierry’« Balta* and CentlfolieR- 
•albe. Nicht nur im Herbste und Winter ?m Hauie, 
■onderà besonderc auch zur heifien Sommenzcit 
and auf Reisen und Touren dicnen diesa all* 
bekanhten, velafllichcn Mittel in alien Fàllen vor- 
zùglich. Sie sind die wahren Helfer in der Not bei 
■o oft vorkommenleden Schwache* und Hitzeanfallen, 
Ohnmachten besonden zur Obst- und Gurkenzeit 
•o hàufìg vorkomcndend Koliken, Durchfallen, 
Krampfen, Verdaungsstòrungen, Verkuhlungen, 
Infektionen durch schlechtes Trinkwasser u. «. w. 
Die Salbe iat unenetzbar bei alien Ladierungen, 
Quetschungen, Beulen, Schwielen, Wunden jeder 
Art, Abszessen u. a. w. und beide Mittel sollen in 
hinreichender Menge immcr mitgefuhrt werden, sie 
helfen zumindest sicherlich uber das Schlimmste, 
bis man zu einem Arzte gelangen kann. Wem 
adiese Mittel noch nicht bekannt sein sollten, erhAlt 
uuf Wunsch zu seinfcr vollsten Oberzeugung gratis 
und franko das Bùchlein mit vielen tausenden Ori- 
ginaldankschreiben zugesendset. Man lasse sich nicht 
andere wertlose Fàlschungen aufdisputieren und 
adressiere bei alien Zuschriften und Bestellungen 
genau: Aptlktke A. Thltrry In Fragrata hai flautata- 
Suarhra».

„■ULTlPUKATSr*

;:=:=:.SKLAD1ŠTE ====== 
Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina 

== tvrdke . . .

Josip Potoćnik -- Pula.
IQnoni iolitoto • ^^nene Pe$ trajnim žarom, Peći „Multipli- 

OpublJulliUld. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći 
Glinene peći na plin i komini na plin Štednjaci na plin i ugljen

Wetterbericht
dea k. u. k. hydrograph. Ante» In Pola

von Beute 7 Uhr frùh.
POLA : Barometéntand 58'1

Tempe^afrir CeLtus 4" 15’2
Wind INE, 
BewOlkung 8 
Seogang 1 
Regenmengo 7'6 mm 

POREH: Barometerstand 58'1
Temperatur Celsius -f- 16 8
Wind NE6
Bew01kuD«r 4
Seegang 3
Regonmcura 2 mm

Vlastnik i izdavač : Tlikara LAGI8JA I dr
Ofgovorni urednik: J. Kutak.

Notiziario d’affari.
Mali, pgiasaiK - Aiuta Anzeiger

COMPRA E VENDE mobili usati in 
buono stato. Informarsi presso F. Bar- 
balić, Via Circonvallazione 35, pianoterra.

CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am
ministrazione dell'.Omnibus«.

IMtlt LOwite"

O Kace za kupanje — Oblaganje stiene »»------
Pločenje tnozaikom i „klinkei*" ploòamn 

PATENTIRANE F* O ST A. VE KOMINA. 
Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pečnjaci za štednjake i za preobući. 

GUtu* prodaonica i »kladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 8.

Širite i kupujte Omnibus

toriata MaagtoMSM
------------------- POLA -------------------  

bat šteti am Lager istliuer und dahna- 
tiner Velie beiter Qualitàt.

Istrianer rot und weiaa
Wcinc von.......................36 ti .40 K

Roter Terranowein I. Qua-
litat .  .......................... 44 ► 48 »

Muskateller weiss .... 50 » 60 » 
Muskat dessert hochfein .100 — — » 
Lissaner Vugava .... 70 — — » 
Dalm. Blutvreio .... 50 — — • 
Opollo ........ 44 — — >

» hochfein ..... 56 — — » 
Alle Preise verstehen sich per 100 Liter 
franco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnuag gestellt Bestel
lungen konnen miinđlich in. Komptoir 
Clivo 5. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
ođer telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

und werden sefort ausgefilbrt

eeeeeeeeeeeeeee

Tko!!l
pošalje poštom unapried 

= 10 kruna, = 
dobiva franko u kuću slledećlh

40 knjiga.
2QV Samo kratko vrieme! "Vd

1. Ljubić: »Matija Gubec«. 2. Devide: »Lažni 
barun«. 3. TomaŠić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
• Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Struk: »Špajsna pripeČenja«. 7.**»: »Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano l. 9. Pažur: »Obrstar Jclačić«. 10. 
S i e n k i e w ic z : »Bartek pobjeditelj« (novo)- 11. 
***: »Život kraljice Jelisave*. 12. širo la: »Porušeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
irowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. »Pustolovine Petrice Keiempuha«. 16. 
Frey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Širola: »Devet izvornih pripovijesti«. 19. Širola: 
»Šikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
širola: »Miraz«. 22. Tražimir: »Sjaj danice ilitske«. 
33. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija« 
tov: »Život hajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Bordo: »Zgode i putovanja Stanlcv-a«. 
27. Krčma rić: »Novele i Novele te«. 28. Grigo- 
rović: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko šalje unapried i krunu 20 filira. dobiva 
^Zlatne ribice4', galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

PdZitC ! Nepropustrte narućittl

50 šaljivih predmet^, kojiori 
•e može ugodno pozabaviti 
svako društvance. Svatko 

je odmah čarobnjak.
Unapried poštom poslano 

•amo 6 kruna.

Najnoviji

zn« FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih vaJjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. tgs* 
sve najljepše opere, operete, valčike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2*40.

Panorama
(mekaniČko mijenjanje »lika) 
samo za muške 50 foto
grafija sve su «like čiste 
i plastične.

Hwletna panorama sa 50 fotografila
samo K 3'50 samo.

Akatuffa čarobnih predmeta, sa predmetima I 
knjigom za prirrdjrrje čarobničkih predstava 

samo K 5*20.
Sve naručbe obavijaju se samo uz pouzeće ik 
ako se novac unapried pošalje, onda dotični» 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adrevu

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Fcm|. Siraaaeclki

Zagreb. Frankopn.n~1<«. zilios« br. 2.

Prima zadrugare, utdniiaib dlelova jedan ili rUe

P^ima novac na štednju od svakoga, *ko 1 nV*
— . .............. —■ piada od istoga 4l^lt

čisto bea ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K prethodnog 
------ —— ------  ----- ----- ———  —---------------  odkaza, a iznose od 1000 K 

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odlMz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, ‘ tona Mpoteku
—.........—• ' - ............ ■ ,, ............. . .......... ili na mjenice

i zndninice or. garanciju.

Uredovni sati svaki dan 0(1 9-^» prije iminc t 3-6 sati 
.......... " ■ ------- ■ .................. ■ ■ posile potine; u nedjelju i blagdane 

osim jalija i angusta mjeseca od y—xa prije podne.

Odlikovan s 3 srebraimi koiajnaml 
u Gorlel o«dlne 1891. 1894. 1900.

Častna diploma i zlatna kolajna 
u Vldmu (lodine 1903.

Zlatan kolajnu i zaslužni križ a 
Rimu vođine 1903.

—L-. Svijećama na paru 
j. K«»^ac, Gorica, ni. Si. Anta à 7.

Dmžtvena pisama i blagajna nalazi se u Clivo S. Stefano br. 
prizemno desno, gdje se dobivaju jioblile

informacije.

I

Ravnateljstvo.

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrossbandlung A Export

I S T R I E N -

—I»

l>

Lieferantin đes durchlaucbtigsten Fùrsten Ernst Rrinz zu Windisch
gràtz, Johann Prinz ZU Lichtenstein und anderer boher Persònlichkeiten.

LISSANEP IN5ELWEINE:
Waisa-Wein Marascbioo 

n , Wu-java I.
aatarsùsa Roth-Wein Pia,lije (SpeaialiUli

I : 
?h 
&

B-
!

■ » »» ,
Roth-Wein Zarač (besonđers empfahlend

Mr Rekonvalcszentcn) ;

. Ogolio (Blat-Weia) I (Hochrera)

. Opollo Il (Fein)
<L_----------------------------------------------------------- la*

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom siarešinstvn, p. n. slavnom ob- 
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po R 5*— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax. fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, voSteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
©

—1 Na zahtjev šaljem cijenit franko —

DEPOT: Inden meisten grčaaeren.Apothekou u. Mediciaal- 
Droguericn.

Jede NachahmiiDg u. Nachđrack strambar.

Bio eclit isl Tiimrfs Bata
nur mit der grttnen Nonnetunarke.

ANber&hnt unBbertreffbar gegen Verdanungastòruogec. 
Magenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleiden, Influenza etz. etz. 
Preis: 12 kleine odor 6 Doppelfiaschen ođer 
1 gr. 8pezUlllasche mit PaUntrerschlnu K 5'— fr&ako. 
Thierry’s Cent>folieBsalbe allbekanat als Non plus ultra 
gegen alle noch so alten Wunden, Entziindungan, Veries- 

zungen, Abszesse und Geschwure allcr Art 
Preis: 2 Tiegel K J'-óO franko versendet nur gegen Voraus- 

oder Nachnahmeanweisung.
Apotheteer k Thierry in Pregrada bei lohitsh SaoerbriBa


